
1 

   

NEWS CATECHESI  
VICENZA 

Anno 3(2014) n. 16 

NOTIZIARIO DELL’UFFICIO DIOCESANO  
PER L’EVANGELIZZAZIONE E LA CATECHESI 

P.zza Duomo, 2 – VI –  . 0444/226571 – e‐mail: catechesi@vicenza.chiesaca olica.it 

 
 
 

   
 
 
 
   

 
                               

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NE
W
S!
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANDIAMO A BETLEMME… 
AD INCONTRARE IL BAMBINO GESU’ (cf. Lc 2,15-16) 

 
  
L’Avvento, il primo tempo dell’anno liturgico, arriva sempre troppo presto, ma rimane - almeno 
per me - uno dei periodi più affascinanti dell’anno, scandito dalle quattro settimane in prepara-
zione al Natale, memoria della nascita di Gesù, il Figlio di Dio. 
Avvento vuol dire venuta, quindi l’atteggiamento spirituale principale è l’attesa. L’attesa si con-
cretizza nella gioia e nella speranza, nell’impegno e nella grazia, nella fede e nella preghiera 
che colorano e riempiono i giorni d’Avvento. 
Molteplici poi sono i segni, gli oggetti che la tradizione propone per preparare e vivere il Natale: 
l’abete, il presepio, le luci, le candele, gli addobbi… 
E vi sono i personaggi dell’Avvento nei quali ci si può identificare nell’impegno e nell’ascesa in 
preparazione al Natale: i pastori e gli angeli, Giuseppe, Maria, il Battista… per un incontro sem-
pre nuovo con il Signore Gesù, per ravvivare la fede in lui. 
 
 Ogni comunità e Unità pastorale si prepara al Natale con un cammino fatto da iniziative, 

proposte per famiglie, ragazzi, nonne/i… 
 Anche la nostra diocesi offre una serie di sussidi (la preghiera in famiglia...) e attività per 
 venire incontro alle diverse esigenze delle parrocchie e dei singoli credenti. 
 
 Pure il nostro Ufficio, secondo la sua consolidata esperienza e con tanta semplicità, sugge-

risce una serie di proposte (dal Natale in arte, alla Veglia per catechisti…) e sussidi per so-
stenere il servizio ecclesiale degli operatori della catechesi, chiamati ad accompagnare e 
aiutare altri - ragazzi e famiglie - a vivere intensamente e da cristiani il Natale del Signore. 

 Per rispondere a questo si è pensato di predisporre uno strumentario d’Avvento  (curato da 
 Milena Mendo che ringrazio di cuore augurando una pronta ripresa)  per rendere attivi e 
 intensi gli incontri di catechesi in questo periodo. Ogni catechista lo utilizzerà  con la  
 massima libertà e sarà un onore aver dato una mano a qualcuno/a di voi.  
 Lo Strumentario è preceduto da una breve riflessione liturgico-spirituale. 
 
 Altri materiali - racimolati da diversi siti - sono stati raccolti (nella cartella Avvento 2014) 

e si possono scaricare dal nostro sito web: www.vicenza.chiesacattolica.it sez. evangeliz-
zazione e catechesi. 

 
 Buon cammino di Avvento 2014 e per tutte/i assicuro una preghiera al Bambino Gesù, il 
Figlio di Dio venuto tra e per noi (cf. Gv 1,14). 
 
             Don Antonio Bollin 
                          Direttore 
Vicenza, 11 novembre 2014 
Memoria di S. Martino di  Tours  
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CHE COS’È L’AVVENTO 

Riflessione liturgico-spirituale 

 

Duemila anni fa, a Betlemme, un piccolo villaggio d’Israele, accompagnato dall’amore dei suoi genitori, 
Maria e Giuseppe, entrava nella nostra storia Gesù,  il Figlio di Dio. Lo stesso Dio è venuto a vivere  la 
nostra vita. Già da mol  secoli, nel popolo d’Israele, animato dalla parola dei profe , si viveva l’a esa 
della venuta di qualcuno capace di dare al cammino dell’umanità un indirizzo nuovo, qualcuno nel qua‐
le Dio si manifestasse e a raverso il quale si sarebbero aperte le porte di una vita nuova, diversa, gui‐
data dall’amore di Dio e non dal dolore e dal male che così profondamente segnano la condizione uma‐
na. Uno che era conosciuto con il nome di Messia. 

E lì, a Betlemme, nasceva quel bambino, Gesù. Non sembrava avere delle cara eris che divine: nasce‐
va povero, da una famiglia sconosciuta, lontano dalla sua casa perché così esigevano in quel momento 
le  leggi dell’imperatore  romano… Noi  cris ani, però, guida  dalla  tes monianza di quan   seguirono 
quel bambino quando, ormai adulto, percorreva  le strade di Pales na annunciando  la Buona Novella, 
crediamo che, veramente, è lui l’inviato di Dio che apre a tu  il cammino della salvezza, il Figlio di Dio 
che ci colma di vita. 

Durante il tempo d’Avvento prepariamo la celebrazione della venuta in mezzo a noi di Gesù, il Messia 
di Dio. Non come se non lo conoscessimo, come se fingessimo che 
ancora non è nato: sappiamo che è nato duemila anni  fa, che ha 
vissuto la nostra stessa vita, che ha amato fino alla morte di croce, 
che è risorto. Preparare la festa della sua nascita diventa un’occa‐
sione per rivivere, con grande intensità, un a eggiamento di fede 
e di a esa della salvezza che lui viene a portarci. Ed è un’occasio‐
ne per preparare la nostra vita così che lui possa con nuare a veni‐
re  in  noi,  a  rinnovare  il  nostro  cuore  e  a  trasformarci  in  uomini 
nuovi, dispos  a fare il bene come lui. 

L’Avvento è molto più che preparare una venuta verificatasi secoli  fa; è preparare anche una venuta 
con nua, di  tu   i giorni. Perché Gesù viene ancora adesso, oggi  in ogni momento. Viene a raverso 
l’Eucaris a, i sacramen , la comunità cris ana. Viene nel cuore di ogni credente a raverso la preghie‐
ra, la le ura della sua Parola, tu e le occasioni nelle quali vogliamo accostarci a lui. E viene a raverso i 
nostri cari, i conoscen , gli emargina , i mala , ecc..., gli avvenimen  della nostra vita, tu o quello che 
facciamo e viviamo, sopra u o a raverso i poveri, nei quali rifle e il suo volto con par colare intensi‐
tà. 

Nel  tempo d’Avvento  celebriamo  anche un’altra  venuta di Gesù, quella defini va,  alla fine di  tu o, 
quando porterà l’umanità nella pienezza della vita nel suo Regno. Noi, in questo mondo, s amo cammi‐
nando verso questa venuta defini va e ci prepariamo per essere pron  per questo momento. E Gesù ci 
annuncia che il nostro viaggio umano, a volte così pieno di oscurità e sofferenza, è chiamato, come dice 
il testo dell’Apocalisse, a trasformarsi in cielo nuovo e in terra nuova, dove Dio lo godremo per sempre, 
sarà il Dio‐con‐noi; e non ci saranno più né lacrime né sofferenze né dolore, e l’amore di Dio sarà tu o 
in tu . Noi, in questo mondo, mentre siamo in a esa di questa venuta defini va, dobbiamo vivere un 
a eggiamento di vigilanza, apprendendo, giorno dopo giorno, ad amare Dio e gli altri come Gesù, per 
poter giungere, un giorno, a vivere per sempre con lui. 

 

L’organizzazione del tempo d’Avvento 

Tra i tempi liturgici che celebriamo lungo l’anno, l’Avvento è quello che ha iniziato ad esistere per ul ‐
mo. 

I cris ani, all’inizio, cominciarono a riunirsi tu e le domeniche per celebrare e condividere la fede in  
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Gesù morto e risorto a raverso  l’Eucaris a. Poi, abbastanza presto,  iniziarono a celebrare una volta 
all’anno l’anniversario della morte e risurrezione con la festa della Pasqua. 

Organizzarono, successivamente, la Se mana Santa e, ancora più tardi, un tempo per celebrare con 
maggior ampiezza, la vita nuova di Cristo risorto  ‐ il tempo pasquale ‐ e un tempo di preparazione ‐ la 
Quaresima. 

Solo verso il secolo IV si cominciò, in Oriente, a commemorare, con una festa ‐ il 6 gennaio ‐, l’appari‐
zione del Figlio di Dio come luce per gli uomini. Finalmente, in un calendario dell’anno 354 appare in‐
dicata per la prima volta il 25 dicembre  ‐ che coincideva con la festa romana del “giorno del Sole” (la 
festa dei giorni che iniziano ad allungarsi) ‐ una festa che commemorava la nascita di Gesù. 

Fu a par re da qui che nacque l’Avvento. Per il desiderio di preparare la celebrazione della nascita di 
Gesù si iniziò ad organizzare un tempo che aveva una durata diversa e un diverso contenuto a secon‐
da dei luoghi. Questo tempo di preparazione ebbe una evoluzione che lo portò all’Avvento così come 
lo vediamo oggi. 

Nella nostra  liturgia,  il  tempo d’Avvento  inizia qua ro domeniche prima 
del Natale; questo fa sì che non abbia sempre  la stessa  lunghezza. Infa , 
dal momento  che  il  25 dicembre  non  si  celebra  in  un  giorno  fisso  della 
se mana, se questo per esempio cade di domenica, allora l’Avvento inizia 
il 27 di novembre ed ha qua ro se mane giuste; se invece cade di lunedì, 
allora  la quarta domenica precedente è  il 3 di dicembre, e  l’Avvento ha 
solo tre se mane e un giorno. Il tempo d’Avvento può iniziare tra queste 
due date, il 27 di novembre e il 3 di dicembre. L’Avvento ha, così, sempre qua ro domeniche, che so‐
no quelle che segnano, per la maggior parte dei cris ani, i contenu  principali del tempo. Ogni dome‐
nica d’Avvento si centra su un aspe o concreto: 

Prima domenica: l’a enzione si pone sopra u o sull’ul ma venuta di Cristo, alla fine dei tempi, e sul 
richiamo a rimanere vigilan . 

Seconda e terza domenica: il principale protagonista è il precursore Giovanni Ba sta, che annuncia 
la venuta del Signore nella nostra vita e ci invita a preparargli la strada. 

Quarta domenica:  i nostri occhi si fissano già appieno nelle feste di Natale che si avvicinano e con‐
templiamo Maria, la Madre di Dio che porta al mondo il Figlio suo, come anche Giuseppe, suo sposo. 
Tu o questo, fa oci vivere sopra u o a raverso il vangelo, è accompagnato da alcune prime le ure 
dell’An co Testamento par colarmente significa ve: in esse, infa , ascol amo gli annunci di Isaia e 
degli altri profe  che ci trasme ono il senso dell’a esa del Messia, l’a esa gioiosa della salvezza che 
Dio prome e, e ci invitano a confidare in lui e a invocarlo che venga a salvarci. 

Oltre alle domeniche, per chi vuole vivere intensamente questo tempo, sono molto importan  anche 
i giorni feriali. Le  le ure dell’Eucaris a dei giorni durante  la se mana, così come gli altri tes  delle 
orazioni, fanno penetrare dentro di noi la grande ricchezza spirituale di questo tempo. E sarà proprio 
nei giorni feriali che si coglierà in modo par colare la divisione in due par  dell’Avvento: 

fino  al  16  dicembre  le  le ure  ci  invitano  a  prepararci  alla  venuta  del  Signore  nella  nostra  vita 
nell’a esa e nella conversione, guida  in modo par colare dal profeta Isaia e dal precursore Giovanni 
Ba sta. 

Dopo invece, dal 17 al 24, tu o ci porta a concentrare il nostro sguardo sulla preparazione della na‐
scita del Figlio di Dio; alcuni chiamano ques  giorni “la se mana santa” che prepara al Natale. 

Con il tempo d’Avvento iniziamo quello che viene chiamato “anno liturgico”. 

Ogni anno ripercorriamo e riviviamo i momen  centrali della storia della nostra salvezza, per colmarci 
della grazia che Dio vuole donarci a raverso Gesù e per imparare sempre di più a vivere gli a eggia‐
men  fondamentali dell’essere cris ano. 

L’Avvento, l’a esa della venuta del Signore, è il primo passo di questa storia annualmente rivissuta. 
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Ia DOMENICA DI AVVENTO 

ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 
VEGLIATE: NON SAPETE QUANDO IL PADRONE DI CASA RITORNERA’ 
 
Vangelo: Marco 13,33‐37 
 
 Che cosa vuol dire “vegliare”? 
 
 Se devi prendere il treno per un viaggio lungo e importante,  po una gita scolas ca di più giorni, 

riesci a dormire la sera precedente, oppure sei emozionato per l’a esa? 
 
 In questa pagina del Vangelo “vegliare” vuol dire “non dormire”? 
 
QUAL E’ IL MESSAGGIO? 
 

GIOCO per scoprire il messaggio di questo brano del Vangelo 
 
Per riuscire a decifrarlo, par  dalla  le era evidenziata, tocca tu e  le  le ere con una sola  linea, senza 
mai ripassare due volte sulla stessa casella. Puoi andare in qualunque direzione ‐ ver cale, orizzontale, 
diagonale. Ogni volta la casella successiva deve confinare con quella precedente o con un lato o con un 
angolo. 
 
Quindi riporta il messaggio nelle caselle vuote. 
 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Fate a enzione, vegliate, perché non sapete quando è il 
momento. E’ come un uomo, che è par to dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi 
servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al por ere di vegliare. Vegliate dunque: voi non sapete 
quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzano e o al canto del gallo o al ma no; fate 
in modo  che, giungendo all’improvviso, non  vi  trovi addormenta . Quello  che dico a  voi,  lo dico a 
tu : vegliate!”. 

S  V  E  L  D  R  R  A’ 

S  T  G  I  A  O  N  E 

E  T  A  P  L  P  N  R 

H  C  E  T  I  O  E  O 

É  O  R  E  E  Q  D  T 

N  N  S  A  P  U  A  N 
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SPUNTI PER LA CATECHESI 
 

“Vegliate!” è l’invito evangelico che ci ridesta richiamando un compito ineludibile. Non è per niente cri‐

s ano infa  addormentarsi per la strada, ge are al vento tempo e occasioni per l’incontro con Dio che, 

non dimen chiamo, è sempre il nostro orizzonte, il mo vo per cui siamo in viaggio. Allora le coordinate 

vanno inserite in uno speciale “navigatore”… perché con una méta chiara, la via ci venga rivelata e  l’in‐

contro possa realmente avvenire, come e dove il Signore stesso vorrà. 

Quali sono le coordinate del nostro viaggio di Natale? 

Verso cosa o chi s amo andando? 

 

Che impegni possiamo prendere per vivere questo messaggio? 

 

 Vivere bene il periodo dell’Avvento partecipando alla messa domenicale con impegno. 

 Pensare intensamente a chi è povero, soffre il freddo e la fame e imparare ad accontentarmi di 

quello che ho senza pretendere troppo dai miei familiari. 

 

 

PREGHIAMO 

 

Signore, sei tu che ci chiami ogni domenica 

e raduni la tua grande famiglia, 

non vuoi che nessuno di noi si allontani da Te, 

perché il tuo amore possa raggiungere e donare gioia ad ogni uomo. 

Questa ma na noi siamo usci  dalle nostre case e 

ci siamo dire  qui in chiesa, abbiamo risposto sì al tuo invito, 

perché desideriamo davvero incontrar . 

Oggi inizia il tempo di Avvento 

e il nostro gioioso, santo viaggio, verso la festa del Natale: 

aiutaci ad inserire le tue coordinate, Signore, 

per camminare assieme a tu  i nostri fratelli. 

Amen. 
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IIa DOMENICA DI AVVENTO 
 

 
 
 
 
 
 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 

RADDRIZZATE LE VIE DEL SIGNORE 
Vangelo: Marco 1,1‐8 
 

 
C     ? C     ? C’      V ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIALOGO 
 
 C    G  B ? 
 Q         ? 
 D   ? P ? 
 C       ? 
 D     ? 
 E                        ? 
 C              ? 
 Q                 ? S        
 
QUAL E’ IL MESSAGGIO? 

CONVERSIONE 
 
CHIEDERE E DARE IL PERDONO 

Inizio del Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scri o nel profeta Isaia: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli preparerà la tua 
via. 
Voce di uno che grida nel deserto: “Preparate  la via del Signore, raddrizzate  i suoi sen eri”, vi fu Gio‐
vanni, che ba ezzava nel deserto e proclamava un ba esimo di conversione con il perdono dei pecca . 
Accorrevano a lui tu a la regione della Giudea e tu  gli abitan  di Gerusalemme. E si facevano ba ez‐
zare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro pecca . 
Giovanni era ves to di peli di cammello, con una cintura di pelle a orno ai fianchi e mangiava cavalle e 
e miele selva co. 
E proclamava: “Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di  chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi ho ba ezzato con acqua, ma egli vi ba ezzerà in Spirito Santo”. 
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GIOCO per scoprire il messaggio di questo brano del Vangelo. 

 

CRITTOGRAMMA 

Scopri un segreto importan ssimo a raverso questo cri ogramma: a ciascun numero corrisponde una 

le era e allo stesso numero corrisponde sempre la stessa le era. 

 

CHIAVE: 

i,  o,  a,  e. =  1‐2‐3‐4. 

 

C, N, V, R, T, S, G, L, D, P. =  5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14. 

 

SPUNTI PER LA CATECHESI 

 
Giovanni Ba sta è una “voce” che arriva straordinariamente fino a noi. Grida nel deserto dove sembra 
quasi  inu le fare proclami, ma è  la nostra vita che spesso è questo deserto dove  le vie si cancellano 
facilmente e la vita fa cosa ci indurisce. 
Inserire  le coordinate è  fondamentale, ma non ci me e a riparo da qualsiasi pericolo di perdersi. Se 
infa  non ascol amo e non operiamo secondo la volontà di Dio, ci allontaniamo da Lui e torniamo tri‐
s , in balia di noi stessi e dei nostri capricci.  
Giovanni predica un ba esimo di conversione,  il riconoscimento dei propri errori (delle vie sbagliate) 
per tornare a camminare spedi  verso l’incontro con Dio Padre. 
 
Che impegni possiamo prendere per vivere questo messaggio? 
 
 Rifle ere se siamo sulla strada giusta e cioè se vogliamo il bene degli altri e non pensiamo solo ai 

nostri interessi 
 Impariamo a chiedere perdono quando sbagliamo 
 Perdoniamo chi ci fa star male 
 

PREGHIERA 

 

 Per tu e le volte che la nostra superbia è diventata una montagna insormontabile tra noi e gli 

altri, noi   chiediamo perdono. Signore pietà. 

 Se la nostra pigrizia ed egoismo ha scavato buche in cui siamo cadu  o che hanno reso difficile ad 

altri il cammino verso di Te, noi   chiediamo perdono. Cristo pietà. 

 Per tu e le volte che abbiamo preferito scegliere la strada della comodità e delle bugie, dimen ‐

cando di essere tuoi figli, noi   chiediamo perdono. Signore pietà. 

  5  2  6  7  4  8  9  1  8  10  1    5  1  2      3  5  5  2  11  12  1  4   

                                   *           E'  *                           

                                                     

  8  4    4    13  3  8  4    1  12    14  4  8  13  2  6  2             

        *     *              *        *                       *           
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IIIa DOMENICA DI AVVENTO 
 

 
 
 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 

IN MEZZO A VOI STA UNO CHE VOI NON CONOSCETE 
Vangelo: Giovanni 1,6‐8. 19‐28  
 

 
DIALOGO 
 
 C    G  B ? 
 C        “   ”? 
 I                  ? 
 C     ? 
 C        G ? 
 A           ? 
 C     ? 
 C                   ? 
 E  ? 

 

SPUNTI PER LA CATECHESI 

Il Ba sta venne tentato di darsi  il merito del successo della sua predicazione: sarebbe stato  facile,  in‐

fa , eleggersi leader della folla che accorreva da lui presso il Giordano! Chi cammina sulla via di Dio non 

deve dimen care di lasciare a Lui l’inizia va, per assumere il ruolo di tes mone dell’azione divina. Come 

dice Giovanni, nel Vangelo di questa domenica ci è chiesto di non pretendere di essere la luce, ma di sa‐

perla riconoscere per indicarla a tu . 

 
 

SPIRITO SANTO ILLUMINAMI 
VOGLIO ESSERE TESTIMONE DI GESU’ 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come tes mone per dare tes monianza alla luce, perché tu  credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, ma doveva dare tes monianza alla luce. 

Questa è la tes monianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdo  e levi  

a  interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io  non  sono  il  Cristo». Allora gli 
chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non  lo sono», disse. «Sei tu  il profeta?». «No», rispose. Gli 
dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa 

dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diri a la via del Signo‐

re, come disse il profeta Isaia». Quelli che erano sta  invia  venivano da farisei. Essi lo interrogarono e 

gli dissero: «Perché dunque tu ba ezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose lo‐
ro: «Io ba ezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a 

lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, 
dove Giovanni stava ba ezzando. 
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Ricordiamoci che Gesù si proclamerà la via che porta al Padre (“Io sono la Via, la Verità e la vita. Nessuno 

viene al padre se non per mezzo di me” ‐ Giovanni 14,6) per questo il Ba sta, riconosce la sua posizione 

rispe o a Lui e lo indica ai discepoli di ogni tempo come via sicura, l’inaspe ata strada scelta da Dio per 

incontrarci e lasciarsi incontrare. 

 

QUAL E’ IL MESSAGGIO? 
 

GIOCO per scoprire il messaggio di questo brano del Vangelo 

 

Ecco un messaggio molto importante, però qua ro le ere dell’alfabeto intruse Z, H, K, Y, hanno imprigio‐

nato il messaggio. 

Cancellale e lo scoprirai. Poi riportalo so o. 

 

HGKESYU’  ZÉ  YLHA   ZLYUCKE  ZYCHEK  ZIHLYLUMYIZNA  KLYA  NHOZSTRYA  VHIYTA. 

 

ZIHL  ZSYUO  HKÉ  YUKN  MYESKSZAGGYIO  YCHEZ  KCIZ  YIKNZSEHGNAY  CYOZMEVYIVZEKRE  FYELKICZI  

HAZMAKNDYO  YEZ  KPHORTZANDYO  PYAZCKE. 

 

__ __ __ __     __     __ __     __ __ __ __     __  __  __     __ __ __ __ __ __ __ __     __ __       

__ __ __ __ __ __      __ __ __ __. 

__ __     __ __ __     __     __ __     __ __ __ __ __ __ __ __ __     __ __ __      __ __      __ __ __ __ __ __ __ 

__ __ __ __     __ __ __ __ __ __      __ __ __ __ __ __      __ __ __ __ __ __     __     __ __ __ __ __ __ __ __ 

__ __ __ __ .       

 

Che impegni possiamo prendere per vivere questo messaggio? 

 Prego ogni giorno lo Spirito Santo che mi illumini 

 Partecipo all’Eucaris a domenicale dove incontro realmente Gesù 

 

PREGHIERA 

 

Grazie, Signore, perché ogni domenica ci riunisci a orno alla tua mensa 

e ci doni il pane della parola e dell’eucaris a. 

Tu sei un Padre buono e ogni domenica ci ricolmi dei tuoi beni 

ci doni il perdono, la consolazione, il sostegno per il viaggio. 

Grazie, perché hai voluto che la tua gioia abitasse nei nostri cuori: 

con Gesù dentro di noi, possiamo guardarci negli occhi riconoscendoci fratelli. 

Con nua a guidare i nostri passi in ques  ul mi giorni che ci separano dal Natale 

e la festa che celebreremo sarà piena della tua luce, 

si leggerà nei vol  dei cris ani e potrà illuminare tu o il mondo. 

Amen. 
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IVa DOMENICA DI AVVENTO 
 

 
 
 
 

 
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
 

ECCO CONCEPIRAI UN FIGLIO E LO DARAI ALLA LUCE 
Vangelo: Luca 1,26‐38  

 
DIALOGO 
 
 M            G ? 
 C          G ? 
 P        G               ? 
 E ,     M ,    ,          .         

  ? 
 C      “  D       ”? 
 M                   . P ? 
 

SPUNTI PER LA CATECHESI 

La tes monianza del Ba sta ci ha ricordato come le vie di Dio spesso non sono quelle che ci aspe amo. 
Nella storia della salvezza ciò è avvenuto molte volte, pensiamo ad esempio alla scelta del re Davide. An‐
che la nascita di Gesù, momento importan ssimo per la nostra salvezza, è “passata” per la piccola Naza‐
ret, nella casa di una giovane promessa sposa e non nei luoghi del potere terreno. 
Un solo semplice “sì” di Maria ha permesso al Verbo di farsi carne e Dio è entrato nel mondo. Questo ci 
insegna due cose fondamentali: 
 
 La Via, che è Gesù, ha un “imbocco” riconoscibile nella Madre Maria: quando  incontriamo  lei e ci 

me amo alla sua scuola, siamo sicuri che sempre nelle vicinanze c’è Gesù Cristo e presto ci sarà da‐
to di incontrarlo; 

 Non ci sono vite e storie in cui Dio non si lasci incontrare: le sue vie passano per i ges  quo diani che 
a noi appaiono insignifican , è a raverso la nostra fragile umanità, infa , che Dio ha scelto di esse‐
re presente nella Sua Chiesa, per con nuare ad amare il mondo. 

 

MARIA, MAMMA DI GESU’, AIUTAMI A DIRE SEMPRE 

SI’ AL PADRE COME HAI FATTO TU 

In quel tempo,  l’angelo Gabriele fu mandato da Dio  in una ci à della Galilea, chiamata Nazaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Ma‐
ria. Entrando da lei, disse: «Rallegra , piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 

turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Al ssimo;  il Signore Dio gli darà  il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e  il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: 

«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell’Al ssimo   coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chia‐
mato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabe a, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che era de a sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la 

serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
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QUAL E’ IL MESSAGGIO? 
 

GIOCO per scoprire il messaggio di questo brano del Vangelo partendo dal cerchio centrale e andando 

in senso orario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA PER LA FAMIGLIA DAVANTI AL PRESEPE 

Dio Padre onnipotente, 

che per venirci incontro hai scelto di “uscire” a Nazaret 

bussando al cuore di Maria, 

con nua a passare e visitare le nostre case, le nostre vite. 

Vogliamo accoglier  nella fa ca quo diana, 

nei piccoli ges  di ogni giorno. 

Donaci di vivere questo Santo Natale 

so o il segno dell’ospitalità 

per riconoscer  nel volto povero e dello straniero 

a far partecipare tu  della gioia che nasce nell’aver  incontrato a Betlemme. 

Amen. 

oilgiF 
Id 
oiD 

2° 
àrednecs 
us id et 

e al 
aznetop 
‘lled 

omissitlA 

It 
àrirpoc 
noc 
al aus 

.arbmo 
òicreP 
Iuloc 
ehc 

Àrecsan 
àras 
otnaS 

e àras 
otamaihc 

1° 
oL 

o ripS 
otnaS 
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PER TE DIO SI E’ FATTO BAMBINO 
 
Novena di Natale in famiglia 
 
 
Proponiamo questo schema per la Novena di Natale da vivere in famiglia. 
Vogliamo incontrarci con Gesù che nasce per noi, ponendoci sulla scia dei personaggi che
hanno avuto il grande dono di indicare o di essere protagonisti del “Natale”. 
La Novena inizia ogni giorno con l’accensione di un lumino davanti al presepe, con il
Segno della Croce e questa invocazione recitata dai genitori o da un altro adulto: 
 

“Vieni Signore Gesù, nostra gioia e nostra vita”. 
Tutti rispondono: “Vieni e colmaci della tua grazia”. 

 
Primo giorno: I PROFETI 
 

(genitore): Isaia annuncia: 
“Ecco: la Vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà
Emmanuele: Dio-con-noi” (Is 7,14). 
 
Preghiamo insieme 
Che bello, Gesù, tu sei il “Dio con noi”, che vieni e sei sempre con
noi. Donaci di non nasconderci a te, dicendo bugie o seguendo i
nostri capricci, e fa’ che viviamo nella tua luce. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro. 

 
 
Secondo giorno: GIOVANNI BATTISTA 
 

(genitore): Giovanni Battista proclama: 
“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni uomo
vedrà la salvezza di Dio!” (Lc 3,4.6). 
 
Preghiamo insieme 
O Dio, nostro Padre, donaci di preparare il nostro cuore con la
preghiera e le opere buone, per accogliere Gesù e vivere del suo
amore. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro.  
 

Terzo giorno: ANGELO 
 
(genitore): L’angelo, inviato da Dio, disse a Maria: 
“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco
concepirai un figlio, darai alla luce e lo chiamerai Gesù” (Lc 1,30-
31). 
 
Preghiamo insieme 
Dio, pieno di amore, donaci il tuo Santo Spirito che faccia crescere
Gesù in noi, perché lo mostriamo nella nostra vita. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro.  

 concepirai un figlio, lo darai alla luce  e lo chiamerai Gesù” (Lc 1,30-31). 
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Quarto giorno: MARIA
 

(genitore): Maria disse all’angelo: 
“Ecco, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai
detto”. E l’angelo partì da lei (Lc 1,38). 
 
Preghiamo insieme 
Maria, tu che sei stata disponibile a Dio Padre e hai sempre
compiuto la sua volontà, aiuta anche noi a scegliere la via del bene
e a seguirla con amore. Amen. 
Tutti insieme: P adre nostro. 

 
 
Quinto giorno: ELISABETTA 
 

(genitore): Elisabetta al vedere Maria esclama a gran voce:
“Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A
che debbo che la madre del mio Signore venga a me?” (Lc 1,42-43).
 
Preghiamo insieme 
Gesù, tu che hai donato gioia a Elisabetta e a Giovanni, concedi ai
genitori di accogliere con gioia la nascita dei figli, dono del tuo
amore. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro.  
 

 
Sesto giorno: GIUSEPPE 
 

(genitore): Giuseppe, della casa e della famiglia di Davide, da
Nazareth in Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata
Betlemme, per farsi registrare con Maria sua sposa, che era incinta
(Lc 2,4-5). 
 
Preghiamo insieme 
Gesù, fa’ che, come San Giuseppe, impariamo ad ascoltare la tua
Parola per lasciarci condurre nella nostra esistenza dalla fede in te.
Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro. 
 

 
Settimo giorno: MAGI 

 
(genitore): I Magi giunti da Oriente domandano: 
“Dov’è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua
stella, e siamo venuti per adorarlo” (Mt 2,1-2). 
 
Preghiamo insieme 
Gesù, donaci il desiderio di cercarti, sapendo che soltanto tu sei la
risposta a ogni desiderio e, in te, è la nostra vera gioia. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro. 
 
 

 Tutti insieme: Padre nostro. 
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, 

CANTO DI NATALE 
ASTRO DEL CIEL 

 

Ottavo giorno: GESU’ 
 

(genitore): A Betlemme Maria diede alla luce il suo figlio
primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia,
perché non c’era posto per loro nell’albergo (Lc 2,6-7). 
 
Preghiamo insieme 
Gesù, tu vieni in mezzo a noi per donarci la vita e l’amore, ti
preghiamo soprattutto per i governanti perché si impegnino per la
giustizia e il bene di tutti. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro. 

 
 
Nono giorno: PASTORI 
 

(genitore): I pastori dicevano: 
“Andiamo a Betlemme e vediamo l’avvenimento che il Signore ci ha
fatto conoscere”. Andarono senz’indugio e trovarono Maria,
Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia (Lc 2,15-16). 
 
Preghiamo insieme 
Gesù, donaci un cuore semplice, capace di desiderare il bene per
noi e per gli altri. Amen. 
Tutti insieme: Padre nostro.  
 
 

 

CANTO DI NATALE 
ASTRO DEL CEL 

 
Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 

Tu che i Vati da lungi sognar, tu che angeliche voci nuziar, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

 
Astro del ciel, Pargol divin, mite Agnello Redentor! 
Tu di stirpe regale decor, Tu virgineo, mistico fior, 

luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

 
Astro del ciel, Pargo divin, mite Agnello Redentor!  

Tu disceso a scontare l’error, Tu sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 
Luce dona alle genti, pace infondi nei cuor! 

 
 

  CANTO DI NATALE 
ASTRO DEL CIEL 

 nunziar, 
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A. BOLLIN, Riuni  nel suo nome. Celebrazioni e consegne catechis che, Elledici 

2014. 

 Siamo figli di Dio e fratelli tra noi. Celebrazione penitenziale in Avvento con i 

fanciulli e i ragazzi (pp. 57‐63). 

 Accendiamo una lampada a Gesù che viene. Celebrazione della Novena di Na‐

tale con i ragazzi (pp. 65‐73). 

“…       C  A   …  

M          S  F …” (Lc 2,1.7) 

Veglia di preghiera e di meditazione per catechiste/i 2014 scaricabile dal nostro sito 

web: www.vicenza.chiesaca olica.it ‐ sez. evangelizzazione e catechesi. 

“H        P ” (Sal 119, 42b) 

Riflessioni bibliche sull’Anno B. Sussidio di catechesi biblica per adul , famiglie, 

gruppi biblici e CAP. 

Disponibile presso l’Ufficio diocesano per l’evangelizzazione e la catechesi ‐ P.zza 

Duomo 2 ‐ VI. 

L’ATTESA DELLA GIOIA ‐ Sussidio diocesano di preghiera per il Tempo di Avvento 2014 
 
 
Come a vità catechis ca viene proposta l’a vità dei tes moni della gioia. 
A catechismo o  in famiglia si cercherà di  individuare e dare un nome a 3 vol  per ogni domenica, 3 vol  di tes moni che ci 
insegnano ad andare con gioia incontro a Gesù. Potrebbe essere che si riesce ad individuarne solo 2, mentre il terzo diviene la 
“sorpresa” da scoprire insieme, con l’aiuto del Parroco e dei Catechis , nella Messa della domenica. Questo personaggio po‐
trebbe anche essere individuato nella parrocchia stessa. I personaggi potrebbero essere (a  tolo di esempio...): uno dal Vange‐
lo della domenica, un altro iden ficato con la figura di un Santo e un terzo si potrebbe individuare in una persona della parroc‐
chia stessa, che dedica la sua vita a qualche servizio di carità, preghiera, o tes monianza. 
In casa: si potrebbe suggerire di costruire delle sagome di cartone disegnate, raffiguran  i tre “tes moni”, da me ere poi nel 
presepe. Si può anche scrivere una  le era al tes mone “locale”, che  la parrocchia ha  individuato, per conoscerlo di più, per 
porgli delle domande, per ringraziarlo per quello che fa. 
Un ulteriore suggerimento potrebbe essere che il terzo tes mone, quello individuato dalla parrocchia o comunità, venga pre‐
sentato dopo la comunione (può essere presente in prima persona!), con la consegna di una proposta e di un impegno a tu a 
la comunità. 

SE SEI CONTENTO DI QUESTE NEWS CATECHESI E LE LEGGI 
ABITUALMENTE VALORIZZANDO I MATERIALI PROPOSTI, TI PREGO 
DI SEGNALARLO ALLA SEGRETERIA DELL’UFFICIO CON UNA E-MAIL.  


